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Lettera aperta sulla manifestazione indetta dal Circolo Pink di Verona il 26

febbraio 2005 

Riteniamo opportuno esprimerci in merito alla manifestazione indetta dal

Circolo Pink di Verona e da altri soggetti, denominata 3Ogni cittadinanza è

possibile2, in programma il 26 febbraio ...

Al Coordinamento Arcigay Veneto

Ai circoli Arcigay

Al presidente nazionale Arcigay Sergio Lo Giudice

Al segretario nazionale Arcigay Aurelio Mancuso

Alla segreteria e al consiglio nazionale Arcigay

Oggetto: Lettera aperta sulla manifestazione indetta dal Circolo Pink di

Verona il 26 febbraio 2005

Cari amici e amiche,

Riteniamo opportuno esprimerci in merito alla manifestazione indetta dal

Circolo Pink di Verona e da altri soggetti, denominata 3Ogni cittadinanza è

possibile2, in programma il 26 febbraio p.v. e, in particolare, chiarire le

ragioni alla base della nostra scelta di non aderirvi e di non partecipare.

Attualmente il Comune di Verona è governato da un1amministrazione di

centro-sinistra, in carica dal 2002, retta dal sindaco Paolo Zanotto. Come

molti di voi già sapranno, nonostante il cambio di schieramento avvenuto

(Verona era in precedenza in mano ad un centro-destra con simpatie, per

nulla velate, neofasciste e integraliste cattoliche), tre mozioni

apertamente omofobe e vilmente discriminatorie ancora permangono, dopo dieci

anni di tentativi, da parte del movimento gay e lesbico tutto, della

sinistra e di numerose associazioni, di ottenerne la rimozione.

La manifestazione in oggetto, a nostro parere, non pone le basi per una

risoluzione della questione delle mozioni, poiché, facendo riferimento ad

una ristretta ed esigua parte politica (Rifondazione Comunista e l1universo

No-Global) e tacciando di omofobia anche l1attuale Giunta, impedisce una

effettiva e risolutiva azione politica e ha l1unico effetto di erigere un

ulteriore muro tra la comunità gay, lesbica, bisessuale, trasgender da una

parte e la classe politica veronese e la società civile dall1altra,

ottenendo esattamente il contrario rispetto a quanto si dice di voler

perseguire.

Ovviamente non critichiamo le motivazioni ideali di libertà, rispetto e

uguaglianza citate nel documento redatto dal Circolo Pink, ma siamo convinti

che solo un1opera di informazione e convincimento senza pregiudiziali

partitiche, rivolta anche a quelle parti politiche che presentano resistenze

nei confronti delle rivendicazioni omosessuali, possa portare a risultati

concreti. Questo non ci impedisce di essere vigili e, quando serve, critici

nei confronti di questa amministrazione o del centro-sinistra, ma

l1oltranzismo cieco non porta a risolvere i problemi, bensì a rafforzare

l1odio o la diffidenza.

Invece, con un lungo e paziente lavorio il CODS (Coordinamento Omosessuale

DS) e i circoli Arcigay del Veneto hanno ottenuto un risultato: la

presentazione di una contro-mozione che ha tra i firmatari Peroni (DS -

Sinistra Europea), Martinelli (Lista Zanotto), Butturini (Margherita),

Bertani (Verdi), Fasoli (RC).

Oltre a queste motivazioni di carattere strettamente strategico e politico,

abbiamo ritenuto opportuno censurare la modalità con cui questa

manifestazione è stata 3proposta2: il nostro circolo è stato informato da

Gianni Zardini (Pres. del Circolo Pink) della manifestazione solo due

settimane fa, quando già tutto era stato deciso e approvato dal Circolo

Pink, senza essere stati mai interpellati prima, come già avvenuto in

passato.

Evidentemente si è ritenuto che la nostra collaborazione o anche solo le

nostre opinioni fossero superflue.

A tal punto l1assemblea dei soci del nostro circolo, dopo attenta

riflessione e confronto, ha deciso di negare l1adesione.

Invitiamo, anche dopo quanto scritto dal presidente Sergio Lo Giudice, a non

aderire.

Un abbraccio e un augurio di Buon Lavoro a tutti

Il Direttivo

Zeno Menegazzi

Simonetta Brizzi

Federico Magnani

Luigina Sasso

Rita di Martino

Stefano Bindinelli

Vi alleghiamo la mozione presentata.

------------------------------------------------------------------------

Storia della mozione infame

Di Federico Magnani

Pubblicato su Pride, novembre 2000

L1attuale omofobia veronese ha precedenti di particolare gravità: il 14

luglio del 1995 il Consiglio Comunale approvò una mozione, presentata da

Francesco Spiazzi (PPI) in Commissione affari sociali il 27 aprile e

sostenuta da tutta la maggioranza di centro-destra, che respingeva la

Risoluzione di Strasburgo per le pari opportunità delle persone omosessuali.

3Considerato che, a prescindere dalle singole convinzioni morali e

religiose, l'omosessualità contraddice la stessa legge naturale e

l'applicazione della succitata risoluzione avrebbe, tra l'altro, effetti

fortemente negativi sulla formazione psicologica e umana dei giovani i

quali, nella promiscuità tra famiglie omosessuali e eterosessuali,

vedrebbero cadere uno dei fondamenti minimali dell'ordine famigliare, ossia

un'unione stabile tra uomo e donna [?] RESPINGE nel rispetto di un

elementare principio naturale, il contenuto della risoluzione A3-0028/94

approvata l'8 febbraio 1994 dal Parlamento Europeo; IMPEGNA

l'Amministrazione comunale a non deliberare provvedimenti che tendano a

parificare i diritti delle coppie omosessuali a quelle delle famiglie

?naturali1 costituite da uomo e donna.2

Contestualmente al dibattito consigliare Palmarino Zoccatelli, presidente di

3Famiglia e civiltà2 e ispiratore della mozione, Romano Bertozzo (all1epoca

consigliere comunale della Lega Nord) ed Elmo Padovani (Patto Segni)

espressero gravi attacchi alla dignità di gay e lesbiche. Zoccatelli, su 3La

Settimana2 del 7 settembre 1999: 3l1aberrante vizio della pedofilia è

strettamente correlato a quello dell1omosessualità, anzi ne è una sua

espressione2, 3la responsabilità morale del dilagare della pedofilia e delle

tragedie che poi ne conseguono [ricade] su tutti coloro che propagandano e

patrocinano il vizio contro-natura2. Bertozzo, durante la seduta del

Consiglio comunale del 22 giugno: 3Pensiamo ai bambini che verrebbero

adottati da queste anomale coppie omosessuali? vogliamo altri deviati?

Vogliamo far diventare un piccolo normale un grande gay?2.

Dopo tre anni il Tribunale di Verona, con sentenza n. 581 dell'11/03/1999, a

seguito della causa civile promossa da Circolo Pink - Centro di iniziativa e

cultura gay e lesbica Verona (ai tempi Arcigay-Arcilesbica Verona), ha

riconosciuto colpevoli Zoccatelli, Bertozzo e Padovani, condannandoli a

risarcire cinquanta milioni di lire ciascuno a Circolo Pink. La mozione

Spiazzi, tuttavia, è ancora in vigore e Palmarino Zoccatelli continua la sua

crociata.
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LA MOZIONE PRESENTATA:

Il Consiglio comunale

Preso atto che:

- l1articolo 2 dello statuto comunale proclama la dignità della persona

come fine primario dell1attività del Comune e riconosce di trarre dai

principi fondamentali della democrazia ispirazione per il rispetto concreto

e attivo verso tutti gli uomini, senza distinzione di sesso, età, ceto

sociale, etnia, razza, lingua, religione;

- con l1approvazione dell1ordine del giorno n. 38 avvenuta il 23/10/2003

ha espresso il proprio apprezzamento verso la Carta Europea dei Diritti

dell1Uomo nelle Città e si è impegnato 3a diffonderne lo spirito presso

tutta la cittadinanza ed ad approfondirne le tematiche, anche le più

delicate, in modo da sviluppare in maniera ancor più significativa i valori

di uguaglianza e solidarietà, di giustizia e democrazia nel territorio, di

partecipazione, di trasparenza e buon governo per estendere sempre di più il

medesimo concetto di dignità umana e di cittadinanza2;

- all1art.II della Carta Europea dei Diritti dell1uomo nella città

titolato 3Principio di uguaglianza e di non discriminazione2 dopo

l1affermazione che i diritti enunciati nella Carta sono riconosciuti a tutte

le persone che vivono nelle città firmatarie della stessa è espressamente

indicato che 3tali diritti sono garantiti dalle autorità comunali, senza

alcuna discriminazione legata all1origine, al colore, all1età, al sesso o

alle scelte sessuali, alla lingua, alla religione, all1opinione politica,

all1origine etnica, nazionale o sociale, o al reddito;

- il Parlamento Europeo l18 febbraio 1994 ha approvato la risoluzione

A3-0028/94 contro la discriminazione rispetto all1orientamento sessuale dei

cittadini dell1unione,

- in passato lo stesso Consiglio comunale ha assunto posizioni contrarie

ai principi appena richiamati;

ritiene superate le risoluzioni di diverso indirizzo assunte in passato dal

Consiglio Comunale

impegna il Sindaco, la Giunta e tutta l1Amministrazione comunale di Verona:

- ad approntare e sviluppare l1azione amministrativa nella direzione

indicata dalla risoluzione del Parlamento europeo, nel pieno rispetto della

dignità della persona, contro ogni discriminazione ed in ottemperanza delle

disposizioni di legge vigenti in materia;

- a ricercare attraverso un puntuale monitoraggio degli ambiti di

pertinenza dell1amministrazione comunale eventuali discriminazioni rispetto

all1orientamento sessuale ed a rimuovere quelle che risultassero sussistere;

- ad operare al fine di prevenire situazioni di discriminazione dovute

all1orientamento sessuale nell1ambito dei servizi erogati

dall1amministrazione;

- ad attivare iniziative concrete finalizzate a creare e sviluppare una

cultura diffusa che permetta il superamento di ogni discriminazione ed il

pieno riconoscimento della dignità della persona in ogni suo ambito.

